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Sicjiion 

DELL' UFFIZIO ESECUTIVO E DEL COMITATO 



• 

Nell'atto di presentarvi il rendiconto generale della 
gestione del nostro Comitato, m' incombe il debito di ren- 
dervi esatto conto di quanto operò questo primo Ufficio di Se- 
zione nel tempo della cessata campagna. Perciò mi vorrete 
permettere d'intrattenermi un poco sopra alcuni dettagli, 
onde poter registrare tutti i modi di azione del Comitato, 
e, per quanto mi sarii possibile, esattamente narrare come 
la carità cittadina mai cessò di rispondere al nostro ap- 
pello, offrendoci innumerevoli mezzi per attenuare le cala- 
mità dell'ultima guerra; mezzi che furono tali e tanti da 
far si che il nostro Comitato potesse corrispondere tutti i 
desiderii e prestare valido concorso ai corpi sanitari. 

In conseguenza è mestieri che io parli dapprima dei 
numerosi introiti della nostra Associazione, e delle disposi- 
zioni emanate per ottenerli. Infatti, appena si furono costi- 
tuiti gli uffici, all'appello generale ai cittadini successe un 
primo invio di note di sottoscrizione, affinchè le medesime 
debitamente circolate per la citta nel seno delle famiglie, 
dei corpi morali e di qualunque siasi istituzione, fruttassero 
alle modiche entrato del Comitato più larghi modi di sup- 
plire ai bisogni dell'imminente guerra nazionale. Quell'ap- 
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pello, o signori, non si fece invano ; numerose firmo si rac- 
colsero e nell'offerta del ricco unita al modesto obolo del 
povero, si consolidava intanto il principio umanitario del 
nostro programma, e per la pietà dei cittadini rimasti in 
patria si assicuravano immediati soccorsi ai combattenti 
per la nostra indipendenza. 

Il resultato di questa spedizione di note ci valse a far 
fronte alle prime esigenze e stanziare una somma di 
Lire 12,034, 19 in sussidio al Corpo Sanitario dei Volontari 
Italiani ; questa offerta del Comitato servì per l'acquisto di 
barello e di tende da campo, d' istrumenti chirurgici e di 
altri oggetti indispensabili al servizio d'ambulanza. 

Nè qui si arrestò lo zelo dei nostri concittadini, nò 
quello del paese; ogni giorno nuove adesioni e nuove offerto 
ci pervenivano, per le quali alle urgenti necessità che in- 
cessantemente si succedevano avemmo largo campo di ri- 
parare per tutto il tempo della guerra, trovandoci sempre 
in grado di soccorrere in ogni circostanza i combattenti del 
Tirolo e del Veneto. 

Narrare tutti gli esempi dello immenso slancio col qualo 
i cittadini prendevano interesso per la nostra istituzione nel 
santo intendimento di aiutare i soldati della patria, sarebbe 
ben diffìcile; è perciò dovere attenersi ad alcuni fra quegli 
esompi, tanto che basti a provare in modo luminoso che il 
popolo italiano nell'ora dei sacrifizi fu pari sempre a sò 
stesso, e fedele mai sempre alla grande idea che riceveva 
oggi, dopo tanti secoli, il suo compimento. 

La munificenza realo sempre provvida e sempre pronta 
ove si trovi una nobile causa da sostenere o una grando 
necessità cui soccorrere, non volln abbandonare la nostra 
istituzione e ci elargì un'offerta che poi venne seguita da 
altre di S, A. li. il Principe Reggente. Il Municipio Fioren- 
tino, appena seppe costituito il nostro Comitato, ne enco- 
miava il programma, e con partito della Giunta, in data 6 
Giugno, deliberava a vantaggio di esso la somma di L. 6000, 
esprimendo in pari tempo il vivo desiderio di maggiormento 
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concorrere al benefico scopo, non appena lo complicanze della 
guerra ne facessero manifesta l'urgenza. Metteva altresì a 
disposizione del Comitato un conveniente localo per resi- 
denza dei nostri unici e por la preparazione dei soccorsi in 
Oggetti da lavorarsi nel magazzino. 

A queste speciali offerte si aggiungevano le seguenti. 
Una Signora inglese, Miss J. Gamble, si sottoscrisse per 
lire mille, per mille cento il sig. Isacco Francbctti, e la 
famiglia del sig. Barone Donnino, non desistendo mai dal- 
l'opera caritatevole, faceva in più volte e in diverse circo- 
stanze ragguardevoli offerte di oggetti e denaro. Stanzia- 
rono la somma di Lire duecento ciascuna la Società del Ca- 
sino di Firenze e la Fiegia Corto d'Appello; lire cinquecento 
l'ordine equestre dei SS. Maurizio e Lazzaro e la Venerabilo 
Arciconfraternita della Misericordia di questa città; quattro- 
cento Lire i Monaci del Convento della SS. Annunziata di Fi- 
renze e un offerta il Seminarlo di Firenze, unitamente ad 
altri pii Istituti che non vollero rimanere estranei in questo 
grande slancio di carità. Monsignore Arcivescovo di Fi- 
renze uniformandosi ai sentimenti umanitari del Vangelo, 
indirizzava preghiera ai parroci della Diocesi, perchè si 
adoperassero a che la nostra istituzione fosse soccorsa per 
opera dei loro popolani; cosicché col concorso di Monsi- 
gnore e i retratti dello questuo effettuate nello chiese di 
Firenze e della campagna limitrofi!, avemmo anche le of- 
ferto di vario corporazioni religiose, lo quali aumentarono 
sempre più le nostro risorse. Il Comitato Fiorentino dell' As- 
sociazione Medica italiana, la Loggia massonica, La Concordia^ 
la Fratellanza Artigiana d'Italia, l'Accademia Filodramma- 
tica dei Fidenti con altri corpi morali aggiunsero allo molto 
sottoscrizioni di Soci i loro onorevoli nomi, e quanto un 
tale esempio fruttasse per l'altrui incitamento noi potemmo 
conoscere dalle crescenti offerto della popolazione in massa. 
GII impiegati della Banca Nazionale del Regno e gli operai 
delle strade Ferrate Romane aprirono collette o sottoscrissero 
note, e la mercede giornaliera di questi ultimi, rilasciata a 
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prò dei feriti, fu accolta con sentimenti di gratitudine ed 
encomio. Gl'impiegati municipali di Firenze col mezzo di sot- 
toscrizione iniziata dal loro Segretario Generale Cav. B. Sa- 
letti, concorrevano al benefico intento per *ÌG5 lire, e molti 
di essi coadiuvarono il nostro Comitato nei rapporti di ufficio. 
I giovinetti alunni della scuola comunale di Porto S. Giorgio, 
provincia di Fermo, di Castelnuovo in Garfagnana e di Borgo 
Buggianese, provincia di Firenze, con nobil pensiero renuu- 
ziarono alla medaglia d'argento devoluta loro a titolo di pre- 
mio. Altri studenti di diverse Provincie elessero nel loro seno 
dei Comitati e ci trasmisero offerte accompagnate da belle 
parole : « non possiamo combattere, dicevano essi, sul campo 
« di battaglia: accettate le armi della nostra carità. » 

I pubblici divertimenti venivano anche messi a contri- 
buto e con grande vantaggio per il Comitato. I giovani aluuni 
dell' Istituto dei Padri di Famiglia, diretti dal sig. Cav. Ales- 
sandri, prepararono nella sala della Filarmonica un'Acca- 
demia a profitto del nostro Comitato, ed il prodotto ottenu- 
tone raggiunse la cifra di Lire 102G, 00. La Società di Mu- 
tuo Soccorso fra gli artisti di musica in Firenze la sera del 
2.") Giugno aprì la sala del R. Teatro Nuovo a uno splendido 
concerto \ocitle e strumentale; e l'intervento dei cittadini 
a quella festa di beneficenza arrecò a nostro vantaggio 
una somma non indifferente. 11 sig. Luciano Marzi per do- 
dici rappresentazioni al teatro Pagliano dell'opera « Don 
Giovanni » mise a nostra disposiziono altrettanti decimi 
sull'incasso serale. Altre accademie filodrammatiche Fio- 
rentino promossero trattenimenti pubblici e la Società del 
Giardino Zoologico alcune feste campestri , intanto che al 
K. Teatro Niccolini la Signora Marchesa Adelaide Ri- 
stori Capranica del Grillo offriva al nostro Comitato il co- 
spicuo retratto di un suo nuovo trionfo drammatico. Al- 
tri distinti artisti renunzìarono al provento delle loro se- 
rate di benefizio: il sig. Maestro Gialdino Gialdini offriva 
100 copie di un album vocale « il Pensiero d'Italia » dedi- 
candolo al nostro Comitato. Compose un inno a tale oggetto, 
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il sig. Maestro Stanislao Favi, ed un opuscolo pubblicato 
dal sig". Emilio Coccberini fruttava più che cento Lire in 
nostro favore. 

I Comitati delle provincie sotto il nostro patronato si 
adoperarono alacremente a che lo spirito della nostra As- 
sociazione fosse compreso dai cittadini non che dai buoni 
popolani delle campagne e dai loro sforzi si ottennero re- 
sultati felici : diffusero come noi le note di sottoscrizione, 
o deliberarono a nostro profitto un sussidio; ed è in tal 
guisa che si ebbero le offerte considerevoli dei Comitati di 
Bagno a Ripoli, della Beata a Signa, di Kocca.strada, Pog- 
gibonsi, Orbetello, Pitignano, di Nardo e di Aquila, per tacere 
di molti altri a loro uguali nello zelo e nell'intendimento 
di affermare un principio d'umanit-i, destinato ad essere 
una nuova gloria del secolo presente. 

I Comitati riuniti di provvedimento di Perugia spedi- 
rono lire duemila per l 1 acquisto di una vettura di ambulanza 
per il Corpo Sanitario dei Volontari Italiani, e che servì di 
trasporto per quei valorosi. 

Allorché le province venete furono restituite in parte a 
se stesse, ben presto vi si diffuse la nostra Associazione, 
aiutata dall'opera dei pochi Comitati istituitisi a tempo del 
governo austriaco, quando questo finalmente si accingeva a 
firmare il patto internazionale di Ginevra. Con l'aiuto di 
quei Comitati, le accademie filodrammatiche ed altri istituti 
civili di Castelpiano, Castelfranco, Portogruaro, Polesella e 
d'Agordo incominciarono a promuovere spettacoli pubblici, 
mentre i cittadini col loro concorso inauguravano i primi 
giorni di libertà, beneficando coloro che, a prezzo della vita, 
gli avevano riuniti alla patria comune. 

Ma se infinita fu questa gara per offrire un tributo di 
affetto ai generosi campioni della nostra indipendenza, ciò 
non avvenne soltanto nelle province del regno, che gli Ita- 
liani eziandio residenti in lontane regioni e divisi da noi 
per l'oceano, come in ogni circostanza esultarono ai fasti 
della patria, cosi vollero anche una volta alleviarne i dolori. 



— 8 — 

Per questo loro santo proposito venne raccolta la somma di 
L. r(,rn, 50 in tante offerte, fra le quali vanno notate in 
special modo quelle pervenute da Londra, da Ncweastle on 
Tyne, dalla libera Elvezia per cura dell' onor. Senatore Ma- 
miaui, e dalle colonie italiane di Algeri, di Siria, di Aleppo, 
Acri, Alessandretta, Tunisi, Beyrouth e Bruxelles. 

Acquistati pertanto questi validi mezzi per all'i on tare 
con sicurtà le gravi spese necessarie a conseguire lo scopo 
prefissoci, le nostre deboli cure furono tutte rivolte all'imme- 
diato adempimento dei nostri doveri, tanto più che il momento 
dell' azione era giunto insieme al dichiararsi della guerra. 

In questa contingenza nuovi soccorsi al Corpo Sanitario 
dei Volontari si proposero e vennero deliberati; si duplica- 
rono lo spedizioni di fasce, filacce, tele e medicamenti di 
ogni genere al quartiere generale dell' esercito, aliali. Pre- 
fettura di Firenze, alle intendenze militari di dipartimento e 
al Ministero della Marina, avvenuto il doloroso insuccesso 
di Lissa. Ai Comitati di Brescia, Bergamo e Padova; ai Po- 
desta di Treviso, Udine e Vicenza vennero rimessi sussidi 
da erogarsi personalmente ailferiti degenti in quelli spedali, 
inviandovi pure tutti quei generi di ambulanza o di prima 
necessità, dei quali non disponevano sufficientemente, per- 
chè ne erano stati privati dalla fuga distruggerle© dell'e- 
sercito nemico. 

Le spedizioni, che fece per tutta la guerra il magazzino 
del nostro Comitato, furono sempre in tale e tanta abbon- 
danza da raggiungere il complessivo totale di chil. 9,320,503 
di oggetti atti al servizio sanitario degli spedali e delle 
ambulanze volanti; e se il nostro scopo venne raggiunto, 
ciò si deve all'unanime concorso dei cittadini, alla previdenza 
ed alla continua protezione dell'egregio Sindaco di Firenze 
o Presidente di questa Sezione, sig. Conte Senatore Cam- 
bray Digny, ed alla instaucabile solerzia del nostro egregio 
signor Economo marchese Giuseppe Garzoni, clic con tanta 
assennata operosità diresse questa importantissima parte 
della nostra Amministrazione. 
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Il totale delle offerto di magazzino, che non furono in- 
terrotte mai dai singoli oblatori dal principiare delle ostilità 
fino a paco conchiusa, sommò all' importante cifra di chilo- 
grammi 12,181,427, resultato superiore alla nostra aspetta- 
tiva. Sua Maestà il Re d'Italia, a nuova testimonianza del 
suo grande amore per la causa nazionale, si compiacque or- 
dinare che dall'amministrazione centrale della sua B. Casa 
venisse offerta a questo Comitato ima buona quantità di 
biancherie. 11 Municipio Fiorentino ci aveva donato tutto 
quanto il materiale esistente nei suoi magazzini e che am- 
montava a circa 4000 chilogrammi di fasce, filacce ecc. rac- 
colte nel 1859 e rimaste allora inservibili perchè cessata la 
guerra; oltre l'averci procurato il concorso dello proprio 
scuole elementari per la preparazione degli oggetti di me- 
dicamento; meutro gli Asili infantili e lo alunno della 
R. Scuola Normale Superiore, imitandone l'esempio, offeri- 
vano in proprio una colletta di denaro e d'oggetti. 

Il R. Ministero delle Finanze concesse una copiosa of- 
ferta di biancherie esistenti nei magazzini demaniali, del 
peso complessivo di chilog. 209,500. La signora marchesa 
Favard de l'Anglade offri chilog. 283,90 di altra biancheria 
in buono stato ed altri oggetti fluissimi. La scuola comu- 
nale della Crocetta una cassa di limoni ; una rilevante quan- 
tità di medicinali il sig. marcheso Carlo Strozzi e il sig. Ales- 
sandro Bizzarri, non che una cassa di agrumi e tabacco i si- 
gnori baroni fratelli Levi. Le Fratellanza Farmaceutica 
Italiana presento completi quattro cofani d'ambulanza reg- 
gimentale e i RR. Monaci della Vallombrosa sopra 100 metri 
di tela, oltre l'offerta di Lire 400. 

v A queste ed altre oblazioni, che qui sarebbe troppo 
lungo ripetere, successero sempre numerose quelle iniziate 
per opera dei Municipi e dei Comitati di soccorso del regno. 
I Municipi di Trani, Oppido Mamertina, Casal Pieri, Atri, 
Montaione e Galliano, i Comitati di Napoli, Reggio di Cala- 
bria, Castel del Piano, Grosseto, Poscia, Pitigliano, S. Marcello 
Pistoiese, S. Piero a Sieve, S. Martino a Brozzi e Bagno a 

* 
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Ripoli, non che i Comitati riuniti delle Societìi operaie di 
Perugia, e perfino un Comitato istituitosi a Roma, aumen- 
tarono tutti in più e diverse maniere il nostro materiale, 
cho di continuo veniva immediatamente spedito nei luoghi 
ove più ne appariva manifesto il bisogno. 

Per altro modo vennero poi ad essere aumentate le ri- 
sorse del Comitato. Non appena si determinò di accettare 
gli oggetti per una fiera che avrebbo dovuto effettuarsi a 
nostro profitto, molti doni furono raccolti, se non che l'altro 
Comitato Fiorentino di soccorso alle famiglie povere dei com- 
battenti avendo iniziato altra colletta di simil genere, il no- 
stro Cilicio Esecutivo deliberava donare al detto Comitato 
quegli oggetti cho avevamo riuniti e che sommarono a 
N.° 2G0. Nel raccogliere e nell' ordinare gli oggetti stessi 
non poca parte si ebbero le gentili signore Giulia Scialoja 
e Mariauna Castiglione, deputate per il secondo Ufficio di Se- 
zione, alle quali perciò è debito di esprimere la nostra 
riconoscenza. 

Per iniziativa poi delle due egregie signore Appel e 
Becbi ottenemmo da altre gentili oblatrici più di cinquanta 
camicie rosse, per nostra cura recapitate immediatamente ai 
Volontari. 

Cominciata la guerra e PUflìcio secondo di Sezione essen- 
dosi occupato della ricerca di un locale adattato al ri- 
covero dei feriti e malati che avesser potuto essere inviati 
a Firenze, anche a tale uopo ci pervennero alcune obla- 
zioni. 

Però allontanandosi sempre da noi l'esercito mobilizzato, 
tali operazioni rimasero inefficaci, e si stimò meglio orga- 
nizzare una squadriglia di soccorritori Volontari ai feriti e 
spedir questa in aiuto delle ambulanze militari. Per la coo- 
perazione dell'illustre nostro Presidente, di pieno accordo con 
gli egregi Colleghi componenti il secondo Cilicio di Sezione, 
fummo da loro coadiuvati moltissimo e per consiglio e per 
opera. 

Le spese occorse per la formazione della squadriglia e 
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per il suo mantenimento al campo dal di 1° Luglio al 15 
Settembre 18C6 in cui venne disciolta non furono certo di 
poca entità. Naturalmente la si dovè fornire d'istrumenti 
chirurgici, di vetture d'ambulanza e cavalli e di altri og- 
getti diversi, onde potesse conseguire lo scopo della sua 
missione. Si dovè equipaggiare ciascun soccorritore, non 
esclusi gli ufficiali, di un completo vestiario; i componenti 
il personale inferiore fu d' uopo retribuire con una mercede - 
mensile. Vero è che i più renunziarono a tale stipendio e che 
altri effettuarono il rimborso dello spese d'uniformo. -Ma 
nonostante queste facilitazioni ed il generoso concorso della 
signora Marchesa Favard de l'Anglade, la quale offri per 
uso della nostra squadriglia due robusti cavalli; e benché 
il sig. Marchese Torrigiani avesse fatto dono di un carro 
da trasporto per soccorritori, il totale complessivo delle spese 
fu di L. 7961, 95, come rilevasi dal rendiconto generale. 
Diamo qui un cenno di lode agli egregi signori preposti 
all'Amministrazione della squadriglia per il modo col quale 
disimpegnarono il loro ufficio. 

Firmato l'armistizio, il nostro Comitato continuò lo sue 
curo verso gli spedali civili e militari dol Veneto, che rac- 
coglievano un grandissimo numero di malati indirizzandovi 
nuovo spedizioni senza mai tralasciare i ripetuti invìi di 
camicie di cui vi si difettava in maniera straordinaria ; per 
fornire le quali occorsero non lievi spese. 

Gran parto dello spedizioni fatte nel Veneto pervennero 
sempre al loro respettivo indirizzo per la solerte cura del 
sig. Sindaco di Ferrara al quale noi dobbiamo la nostra 
sentita riconoscenza. Kguale gratitudine devesi alla Dire- 
zione delle Ferrovie dell'Alta Italia per tutti quegli immensi 
vantaggi che accordò allo nostro spedizioni, ai nostri tra- 
sporti, e che con ripetuta gentilezza e generosità concesse 
al nostro Comitato ed ai suoi singoli membri. Un tale elogio 
dobbiamo anche alla Direzione delle Strade Ferrate Romano 
( Sezione Nord ) perchè ambedue deliberando a nostro favore 
gii stessi benefici ci avvantaggiarono grandemente nei no- 
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stro mandato, o nella facilità di conferirò con gli altri Co- 
mitati confratelli. 

Intanto nel seno dello proprio famiglio tornavano conva- 
lescenti i gloriosi feriti del Tirolo e del Veneto; sussidi per- 
sonali erano stati loro distribuiti negli spedali di campo; 
bonsì una nuova elargizione por quei generosi non fu creduta 
inopportuna, tanto più che molti appartenevano a povere 
famiglie. Fu quindi deliberato che si accogliessero istanze 
per sussidi, e che, verificato prima le condizioni morali ed 
economiche dei postulatiti, venissero risoluto favorevolmente 
a seconda di ciò che si sarebbe creduto più opportuno. Cosi 
di fatto operandosi, le speso occorso alla nostra ammini- 
strazione per sussidiare i feriti convalescenti ammontarono a 
Lire 2140, 00 quantunque un certo numero di istanze a tale 
ocriretto si trasmettessero alla Presidenza della Cassa di 
Soccorso pei feriti garibaldini, come la sola competente a 
risolverle. 

Kitornato 1' esercito sul piede di pace, dovè ritirarsi 
il materiale sopravanzato e raccoglierlo in un magaz- 
zino, ondo procurarne la cura e la manutenzione; se 
non che venendo concordato sulla domanda dell' onorevole 
colonnello Bertani di riunire in un solo magazzino centrale 
tutti quei generi di ambulanza già spettanti al Corpo Sa- 
nitario dei Volontari italiani, il nostro Comitato ne venne 
in tal modo fatto depositario e fu perciò necessario prendere 
a fìtto nuovi e più estesi locali, il che ci portò una maggiore 
spesa di Lire T70. Tutto questo materiale fu affidato alla 
nostra consegna, e quello che rimase a noi trovasi ben 
condizionato in N.° 66 casse del peso totalo di chil. 2851,924, 
al quale vanno aggiunte le tende, le barelle e gli altri oggetti 
già impiegati nella campagna. 

Il prospetto annesso al rendiconto generale, riepiloga 
esattamente tutti quanti i titoli di entrata e di uscita e tutto 
il movimento di cassa; l'altro del magazzino, tutto il ma- 
teriale ricevuto e spedito ai diversi corpi dell' esercito, dei 
Volontari ed ai Comitati. 
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Avemmo perciò un totale generale di offerte por la 
somma di lire 69,496, 46 di incassato e lire 33,702, 81 di 
pagato; lo che porta un avanzo netto di lire 35,793, 65 che 
trovansi depositati nella Tesoreria Municipale della nostra 
città, come resulta dalla dichiarazione di quel Tesoriere 
signor Lodovico Marcili, che con zelo prestavasi a riceverò 
i versamenti del nostro Cassiere e tenerne deposito. 

Signori , ora che sta per cessare il mio compito di re- 
ferirvi i lavori di questo primo Ufficio di Sezione, non posso 
a meno di rammentarvi aleute speciali offerte che si enco- 
miano di per sè stesse col solo annunziarle. Il slg. Cesare 
Volpini per tutto il tempo della guerra fino ad oggi offrì 
sempre gratuitamente la carta per uso della corrispondenza 
e per gli stampati. Il sig. Emilio Torelli, tipografo, renunziò 
a tutte quante le spose di stampa, e fu sempre pronto a ese- 
guirò ogni nostra richiesta; siccome fece il signor Barbèra 
in più di una occasione. Dobbiamo poi alla gentilezza dei 
signori Direttori dei periodici locali la inserzione di av- 
visi e delle offerte che ci pervenivano, e in special modo è 
meritevole di encomio il giornale la Nazione che registrò lo 
lunghe note dei sottoscrittori in denaro e in oggetti. 

Mi è grato infine di chiudere questa mia relaziono con 
un saluto ed un ringraziamento nel quale avrò compagni 
senza dubbio tutti i Colleghi del Comitato; questo saluto e 
questo ringraziamento sono l'espressione della più sincera 
gratitudine per quelle egregio Signore che con mirabile affetto 
e con assidue cure prepararono i primi soccorsi per calmare 
i dolori dei nostri feriti. Esse sono le Signore Aldobrandini 
Contessa Maria, Bartolommei Marchesa Teresa, Baroni Con- 
tessa Marina, Corsini Renuccini Marchesa Eleonora, Cambray 
Digny, Contessa Virginia, Caselli Contessa Eugenia, Corsini 
Barberini Luisa, Dei Principi Corsini nobile Emilia, Corazzini 
Rachele, Fusinato Erminia, Leonetti Contessa Alfonsina, Min- 
ghetti nobile Laura, Niccolini Caselli Contessa Paolina, Pe- 
ruzzi Toscanelli nobile Emilia, Pasolini Contessa Antonietta, 
Pozzoliui Gesualda, Tolomei Adele, Targioni Teresa, Vet- 
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tori Marchesa Maria. La direzione dei lavori delle medesime 
fu affidata alla signora Marchesa Ernesta Garzoni nella quale 
il sentimento patriottico e l' intelligente ed istancabile ope- 
rosità apparvero in sommo grado durante il laborioso trava- 
glio che dovè farsi nei magazzini del Comitato. 

E qui nel rendere omaggio e lode a quanti fra i colle- 
ghi dell'Associazione contribuirono coll'opera loro al miglior 
esito dei lavori della prima Sezione, sento pur l'obbligo di 
esternare il desiderio che il Comitato renda grazie al paese 
per avere aggiunto ai tanti titoli che lo fanno deguo della 
liberta, questo, sì ampiamente addimostrato, della prontezza 
al sacrificio, dalla quale non può che augurarsi un grande 
avvenire ; essendo soltanto i popoli che sanno in onta alle 
pene di ogni genere tenacemente sostenere un' idea generosa, 
quelli che divengono stimati e potenti. 



Il Segretario 
C. I. C'Inorili 




0. Q. 

oi^uote c Dtatiou 



DELL'OFFICIO ESECUTIVO E DEL COMITATO 



L'esperienza, sovrana maestra delle istituzioni e degli 
uomini, confermando la pratica opportunità del nostro Sta- 
tuto il quale volle diviso in due Sezioni (amministrativa e 
tecnica) l'Ufficio di Presidenza, agevolava anco la divisione 
del lavoro quanto alla storia dell'operato dall'Associazione 
Fiorentina di Soccorso ai feriti in guerra,- e le due Sezioni 
braccia di un medesimo corpo, rette da una mente medesima, 
reciprocatesi durante l'azione servigi e consigli, completano 
orai' un l'altra gli elementi del rendiconto generale. 

Non dubito di affermare che la 2 a Sezione, maestrevol- 
mente diretta dal suo Vice-Presidente Prof. Deputato Emilio 
C'ipriani e poscia dai Consiglieri Prof. Senutoro Zanuetti 
e Dott. Pietro Castiglioni eletti a supplire volta a volta che 
i due primi si allontanarono per prendere una più attiva 
parte alla guerra nazionale, ha tentato di disimpegnare 
tutti i doveri affidatile ; ed è nell' ordine stesso del Pro- 
gramma tracciato dal Regolamento interno che verranno 
esposti questi pochi ma fedeli cenni, procurando di estrin- 
secare il più possibile l'operato nella specialità, dagli atti 
saggi ed indefessi di una amministrazione preordinata al 
raggiungimento del bene sanitario. 
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Cominciando dal periodo che dir si potrebbe di prepa- 
razione, la Sezione 2» si preoccupò della necessità di prov- 
vedere con particolare sollecitudine alle occorrenze dei volon- 
tari italiani, i quali, ultimi ad essere riuniti ed ordinati, e per 
le specialissime fazioni cui destinavansi distribuiti anziché 
in grandi masse in guerriglie, ed in frazioni anco di com- 
pagnie, avevano bisogno di mezzi di soccorso e di trasporto 
diversissimi alcuni da quelli di modello e d'ordinanza del- 
l'armata regolare, altri in più larga misura preponderanti 
di numero. 

L'Ufficio esecutivo approvava un tal concetto ed offi- 
cialmentc lo patrocinava presso il Governo, il quale a sua 
volta dava, nel 10 Giugno 1866, autorizzazione all'onorevole 
Deputato Bertani Medico-Capo dei Corpi Volontari, di entrare 
in diretto rapporto con i Comitati di Soccorso ed anco coi 
privati, per trarre mezzi ed opera di coadiuvamento dovun- 
que avesse riputato necessario. — La divisione della sfera 
d'azione concordata tra il Comitato Promotore di Milano e 
quello di Firenze, rimanendo il primo rappresentante del- 
l'Associazione italiana di soccorso all' estero, e divenendo 
all'atto pratico centro transpadano, come il nostro invece fu 
cispadano, favorì non poco questo concetto — AU'iudustre ed 
amorevole intervento del prelodato Vice-rresidente nostro di 
Seziono, aiuto ed amico del Medico capo dei volontari, do- 
vemmo poi il giunger sempre a proposito, opportuni, prov- 
videnziali. 

Perorava desso nell'Ufficio riunito lo stanziamento di co- 
spicua somma onde approntare in tempo materiali di soc- 
corso, e con Deliberazione dei 7 Giugno l'otteneva, come sa- 
pete, in 12,031 franchi, i quali furono erogati ; nella fab- 
bricazione di Barelle, secondo il disegno di Miss Withe 
modificato dal Colonnello Bertani, ingegnosamente artico- 
late e ripiegato, e munite di piedi per valersene in modo 
provvisorio come letti ; di altre lettighe snodate, della sem- 
plicissima forma detta spagnola; di apparecchi di Bonnet 
in filo di ferro pei fratturati d'arti, di bacino e di spina ; di 
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ferule e doccio di varie dimensioni alla maniera d'Assalini ; 
di 40 bolgette in latta all'uso Svizzero; e di un'ambulanza 
di nuovo modello fabbricata dal Sig. Locati di Torino dietro 
le istruzioni ricevute dal Capo Medico dei Volontarj. Per ac- 
crescere poi il numero delle tende, douate ai garibaldini da 
alcune gentili signore di Firenze ed una da quello di Prato; 
so no facevano preparare altre 20 di diverse dimensioni, 
costruendole all'americana, esagono od a pagode anzicbò 
piramidali, assicurandole e rendendole vie meglio igieni- 
elio con aperture laterali a mantice e cerniera e con sop- 
pedanei d'incerato, ed estendendone la gittata con una specie 
di appendice anteriore, la quale, a mò di vestibolo, avrobbo 
valso a tenere all'ombra od al coperto i medici ed i feriti 
durante lo prime medicature. 

Un saggio di tal maniera di tendo fu montato ed esposto 
qui in Firenze in uno dei cortili di Palazzo Veccbio e riscosso 
l'approvaziono dogli esperti e l'elogio dei non pochi ed in- 
telligeuti visitatori : nella prova poi riuscirono tali da reg- 
gere per ben quaranta ore alla pioggia senza lasciarla fil- 
trare. 

Intanto, colle grandiose rimanenze dello offerte cittadine 
in biancherie e medicinali raccolte Ano dal 1859, e dalla 
onorevole Giunta Comunale, ad iniziativa dell'illustre suo 
Capo e Vico-Presidente nostro il Senatore Conto Digny, con- 
segnato al Comitato di Soccorso, nonché per mezzo delle 
nuove oblazioni, sorgeva quasi per incanto, a cura dell'infati- 
cabile economo marchese Garzoni e della di lui egregia Con- 
sorte, un ben' ordinato magazzino, in un locale esso pure 
di pertinenza del Fiorentino Municipio. 

Propagavansi le istruzioni ministeriali per la prepara- 
zione di fila, fasce e pannilini : ed i modelli ottenuti dalle 
Amministrazioni superiori sanitario dell'armata regolare e 
dei volontarj, affidati ad una eletta schiera di Signore, erano 
moltiplicati, diffusi, ed inviavansi al Comitato femminile 
Padovano. 

Bello fu invero lo spettacolo di questo volontario ed 

3 
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instancabili operaio della carità , intente a tagliare, la- 
vorare classare e disporre per l'invio fasciature d'ogni mo- 
dello, utilizzando con quell'intelletto d'amore e con quel 
delicato entusiasmo che è proprio quasi esclusivamente delle 
donne, tuttoquanto coutribur potesse a sollievo dei poveri 
feriti. Dai freddi chiostri financo sursero voci a chieder la- 
voro per cuoprire le onorate ferito dei difensori della patria; 
le femmiue già civilmente sepolte sentironsi scosse da un 
fremito benedetto, e sollevata la pietra del loro sepolcro af- 
fermarono con questo voto dinanzi all'attonita società di 
voler essere Italiane! 

Scoppiava aitine l'auspicata guerra di riscatto, e la Se- 
zione doveva occuparsi di due cose importantissime cioè, 
della organizzazione di Squadriglie di soccorritori volontari 
sul campo e nelli spedali, e della sistemazione di Spedali 
succursali pei feriti, i quali sopperir potessero od al mag- 
giore agglomerarnento di quelli che si rinversano per neces- 
sità sugli ospizi di 2 a e 3* linea, o per il caso del prolun- 
garsi di una guerra a oltranza e micidiale. A tale oggetto 
la Presidenza generale diramava un duplice appello, ai con- 
tribuenti d'opera ed all'inservienti, ed ai somministratori 
di oggetti d'addobbo per i letti e le officine nosocomiali. 

Grandissimo, in breve spazio di tempo, era il numero 
di coloro che inscrivevansi tra i soccorritori, talché più di 
800 uomini e 200 e tante donne di ogni classe sociale si 
affollavano alla sede del Comitato; e diversi, per provincia, 
per età, per arte, per attitudini, facevano viva premura 
ondo essere utilizzati. Gentildonne, letterati, professionisti, 
sacerdoti, tempestavano le Sezioni di lettere, di attestazioni, 
di commendatizie municipali e privato, facendo gentile vio- 
lenza perchè si preferissero. Il Comitato medico tloreutiuo, 
oltre a farsi inscrivere nel nostro albo come ente morale e 
Socio permanente, offriva ognuno dei suoi componenti, al- 
l'opera filantropico e nazionale. Quello di Komngnano-Sesia, 
nel 0 Giugno, si dichiarava in massa pronto ad accorrere 
dovunque il bisogno lo reclamasse. 
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TI chiarissimo Senatore Professor Burci, socio permanente 
di questo Comitato ed uno tra i Clinici-Chirurghi nella no- 
stra scuola di perfezionamonto, nonché distinti Modici ven- 
turieri, gareggiavano per essere utilizzati. 

Il Provveditore della venerabile Compagnia della Miso- 
ricordia annunziava al nostro Sindaco, in data 20 Giugno, 
che verificandosi V urgenza di qualunque servigio di carità 
per i feriti e malati a causa della guerra nazionale, la Con- 
fraternita si intendeva pronta ad ogni servigio « e precisa- 
« monte chiamata ad esercitare obblighi impostile dalla sua 
« esistenza sociale. » 

Tutte insomma le forzo del paese sollecitavano il posto 
d'onore, e l'Istituto nostro aveva il vanto di essere fomite 
ad una dimostrazione eminentemente nazionale della libera 
carità. Ne è luogo davvero a distinguerò chi si offerisse 
gratuitamente o do allo scopo patriottico, perchè e abba- 
stanza evidente come V opera soltanto stia talora a rappre- 
sentare il sommo tra. i sacrifizi possibili al proletariato. 

Il Ministero della Guerra, col mezzo dell'egregio gene- 
rale Incisa, comunicava le norme pel concorso d'individui 
borghesi all'assistenza dei malati e feriti, volendo (come 
egli diceva) sopperirò alla necessità di armonizzare i servigi 
preziosi dei soccorritori volontari con gli ordinamenti sani- 
tari militari, utilizzare l'atto generoso, l'offerta disinteres- 
sata, e raggiungere così più sicuramente l' umanissimo scopo 
che si prefiggevano di ottenere i Comitati di soccorso. 

La Sezione, come orora dicevamo, fu imbarazzata sol- 
tanto nella scelta del personale da cui si formasse la prima 
Squadriglia dei soccorritori e, cautamente informandosi, ven- 
ne a comporre un tutto di 25 persone, dove, il medico, 1* in- 
segnante, il farmacista, il prete, l'avvocato, l'amministratore, 
formavano un insieme vago ed armonico coli' inserviente di 
spedale, col cocchiere, coll'uomo d' affari ; dove Veneti, Lom- 
bardi, liomagnoli, Toscani si confondevano sotto la nobile 
divisa contradistinta e protetta dal segno internazionale 
della Croco vermiglia in campo bianco! 
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Il benemerito Cav. Dottor Castiglioni, rimasto a dirigere 
la Sezione, e l'egregio Dottoro Nitici Soprintendente del R. Ar- 
cispedale di S. Maria Nuova si accingevano a dare ai desi- 
gnati i primi rudimenti dello medicaturo d'urgenza: La Se- 
zione stessa redigeva intanto le norme eie istruzioni per ogni 
ufficio nella squadriglia, combinandole e coordinandole col re- 
golamento disciplinare sanitario delle milizie in campagna. 

Il 23 Maggio era annunziata al Ministero la offerta di 
questo drappello per parte del Comitato Fiorentino di soc- 
corso ; accettato il 27 Giugno con destinazione all'ambulanza 
del 4° corpo di Armata, partiva por Bologna all'alba del 2 
Luglio successivo, munito di una tenda da campo grande e 
completa, di 4 barelle, del materiato di un ambulanza di 
reggimento, di due cofani e di 4 cassetto d'ordinaza con- 
tenenti oggetti da campo; nonché di due carri da trasporto, 
uno dei quali offerto, come sentiste, dalla Società operaia e 
dai Comitati riuniti di Perugia. 

I militi andarono inoltro corredati di comodi cappotti, 
non contemplati invero nella ordinanza di istituzione delle 
squadriglie. 

Erano guida a questi generosi, il Marchese Paolo Gentili- 
Farinola, indi il Conte Luigi Passerini-Orsini, i quali, mossi 
dal nobile desiderio di giovare alla nostra causa, incarica- 
vansi dalla Commissione esecutiva ed erano riconosciuti dal 
Governo come intermediari tra i diversi Comitati di soc- 
corso e lo Autorità militari, o furono perciò autorizzati a 
portarsi presso il Comando generale del 4° Corpo d'armata. 
Li visitava ed ispezionava frequentemente, anco il solerte 
collega nostro Segretario Ciacchi. 

Ottimo mezzo fu questo, che valso a tener sempre viva 
e quasi presente la ispirazione e P autorità del Comitato, 
tra coloro che no erano la effettiva emanazione. 

Descrivervi il momento della partenza sarebbe opera 
presuntuosa, che non vi furono parole, ma la febbre del- 
l'entusiasmo da un lato, un sentimento di nobile invidia 
dall'altro, spinsero i militi ed i colleghi vostri ad un lungo 
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irrefrenoto abbracciamento, sogno della fedo incrollabile o 
delle comuni aspirazioni. 

Da Bologna a Modena a Ferrara a Rovigo, negli Spe- 
dali d'Udine e di Padova dove chiesero in grazia d' essere 
utilizzati ed ebbero luogo di fraternizzare coi colleglli della 
squadriglia Cremonese capitanata dal Dott. Cattaneo, i no- 
stri soccorritori seguirono tutte le fasi del corpo al quale 
furono aggregati; e con dodici giorni di marcia in mezzo 
ai pantani di Torsa di Villaflletta di Oderso di Annone, 
giunsero alfine a Mira, consolandosi con la prossima vista 
della Hegina delle lagune che, in premio del suo martirio 
e della costanza, un fato provvidenziale stava per ricon- 
giungere politicamente all'Italia. 

È a deplorare soltanto che trovandosi la squadriglia 
nostra presso Borgoforte, non fosse chiamata a prestaro un 
aiuto, per lei desideratissimo, e cho riuscir poteva utile 
e opportuno ai non pochi feriti ivi giacenti senza un efficace 
soccorso, durante l'attacco della formidabile testa di ponte. 

Il dì 28 Agosto l' Ufficio esecutivo, in vista della 
cessazione della causa per cui questi benemeriti si mossero 
ne deliberava il ritorno, ed il 15 del Settembre successivo 
si sciolsero di fatto; ma resta loro (oltre 1' interna soddisfa- 
zione dei servizi più gravi e men gloriosi di quelli sperati) 
nell'Archivio nostro quello che dir si potrebbe il Libro d'Oro 
di quanto volenterosi operarono, con le dichiarazioni dell'e- 
gregio Cav. Colonnello Dott. Restelli Medico-Divisionario, il 
quale non dubita di affermare « che la squadriglia Fioren- 
ti tina, per sacrifizio abnegazione e spirito di umanità verso 
« i soldati malati in genere (sebbene spostata per le sorti 
« della campagna dalla missione affidatale) meritò la stima 
« e la riconoscenza del Paese. » 

Mentre seguivano tali cose, la vostra 2 a Sezione occu- 
pandosi, come già vi accenuava, nello iutento della orga- 
nizzazione di spedali succursali, era in prima fatta lieta da 
una Deliberazione del nostro Consiglio Comunale il quale nel 
20 Luglio autorizzava il Sindaco a dimandare al Governo la 
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cessione temporanea di un locale adatto alla istituzione di uno 
Spedale pei feriti, provvedendo di concerto con esso Comi- 
tato, e sostenendo a carico del Municipio le spese d'impianto. 

Visitavansi poi, col beneplacito governativo, da apposita 
commissione alcuni tra i soppressi conveuti onde potessero 
all'uopo riadattarsi; offrendosi in cambio, dal Sindaco pre- 
videntissimo, il locale del Tiro nazionale per V accaserma- 
melo dei soldati. 

I Ministri dell'Interno, della Pubblica Istruzione e di 
Giustizia e Grazia appositamente officiati, si mostravano con 
ogni premura disposti a secondare, per quanto stava in cia- 
scbeduno di loro, le ricerche del Comitato. 

Le offerte gratuito dei Sanitari, delle Signore, del basso 
personale, anco per servire più spedali, abbondavano; e giìi 
erano stati completati li studj di organizzazione; pondera- 
tamente fatti e discussi i regolamenti, in armonia con quelli 
dei consimili istituti militari ; ed immaginato un modo di 
fondazione e mantenimento totale o parziale di cento letti, 
mensilmente o perdurante la guerra. 

Intanto, fino dal 30 Maggio, il Priore dei Fate-bene- fra- 
telli, offriva Io Spedale di S. Giovanni di Dio, se stesso ed 
i consocj, secondo lo spirito del pio istituto, all'assistenza 
dei feriti : completava l'offerta, esibendo anco l'opera sua, il 
distinto operatore e Collega nostro Dottor Peleo Puccioni. 

La Giunta Comunale di Prato annunziava di aver de- 
destinato, due sale del civico Spe lale con 50 letti, più l'opera 
rtel personale sanitario, l'inservienti ed il loro mantenimento 
alla comune opera patriottica. 

Presso Pistoja designavansi case di rifugio, per il puro 
aero più propizie ai convalescenti ed ai mutilati. 

L'armistizio e la cessazione definitiva delle ostilità fer- 
mavano tutti questi preparativi; ma il grado di virtualità 
del Comitato nostro si era reso manifesto, e preziosi mate- 
riali ci restano se negli imperscrutabili eventi del futuro o 
per il nostro carattere d'internazionalità fossimo chiamati a 
nuo\a azione. 
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Dell'opera amministrativa formatrice e tecnica di chi 
fu ricoglitoro e distributore dell'obolo della carità cittadina, 
provarono la spontanea offerta, la fraterna previdenza e l'in- 
flusso benefico, e ne resero per mezzo delle respettive auto- 
rità comunali solenne testimonianza, Brescia, Bergamo, Vi- 
cenza, Udine, Treviso, Kovigo e Padova. 

Il Comitato Fiorentino ebbe cosi la fortuna di concor- 
rerò all' approvvisionameuto dei dieci ospedali di prima c 
seconda linea che la intelligente e non comune operosità del 
Capomedico dei Volontarj fu costretto ad improvvisare, per 
dar ricovero ai numerosi feriti nello frequenti pugne so- 
stenute con ammirabile costanza dai combattenti nel Tirolo. 

È ormai noto come il General Garibaldi nella sua ve- 
nuta in Firenze si compiacesse di attestare, con calde pa- 
role ad onore dell'Associazione italiana di soccorso ai fe- 
riti, la sua ammirazione e viva riconoscenza! 

Fila, fasce, compresse, teli, apparecchi di Seulteto, 
guancialetti fissi ed elastici, camicie, coperte, medicinali, coca, 
paste, agrumi, vini generosi; tutti qui concorsero i compensi 
terapeutici e dietetici, tutti di qui si diffusero. Senza troppo 
peccar d'orgoglio può ripetersi con le altrui frasi che i bi- 
sogni furono indovinati, e dove mancarono i feriti, il gran 
numero dei militi colpiti da tifoidea iu seguito ai sofferti 
disagi, potè riposare il capo affranto dal delirio sopra meu 
duro capezzale, ed imparò a benedire 1' amorevole opera dei 
Comitati: il Podestà Caccianiga ed il dott. Del Don giunsero 
su tal proposito ad affermare « che nella breve guerra del 
« lHGC due forze uguali onorarono altamente l'Italia, l'eroi- 
« smo del soldato e la filantropia del cittadino. » 

Anco i gloriosi superstiti di Lissa, degenti nello spedalo 
militare di Ancona (come attesta lo egregio nostro Prof. Zan- 
netti che ne fu Direttore) non rimasero ultimi a sperimentare 
la provvidenziale inlluenza del Comitato di Firenze. 

La mostra universale dei prodotti dell' industria e del- 
l' intclligeuza che avrà luogo in Parigi, ed alla quale il Co- 
mitato nostro, premurosamente invitato, sta per farsi espo- 
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sitore, potrà riuscire occasiono favorcvale a studj interna- 
zionali di confronto sui mezzi più opportuni a soccorrere i 
feriti ed i malati, non escluso l'organamento ed il modo d'a- 
zione delle squadriglie; e darà luogo (lo speriamo] a concre- 
tare ordinamenti sussidiari ai governativi, i quali, meno 
appariscenti ma praticamente pronti ed efficaci, valgano a 
compiere ogni lacuna. 

Giunto al termine di questa rapida rivista dei lavori della 
2 a Sezione, imprescindibili invero da quelli importantissimi 
della l a ; e presenziati e coadiuvati sempre dal venerando 
patriotta Conte Gabrio Casati che l'unanimi nostri voti eles- 
sero alla Presidenza geuerale; vogliate permettermi una 
parola di affettuosa memoria all'Associazione Medica Ita- 
liana alla quale con filiale amoro mi pregio di appartenere, 
e che, per mezzo di un suo egregio membro (il profes- 
sore Palasciano) dette la prima idea di neutralizzazione delle 
ambulanze in guerra; indi (promotore il benemerito Comi- 
tato Milanese) prose parte, col vice-Presidente dott. Cast igl ioni 
Pietro suo speciale inviato, al memorando Congresso inter- 
nazionale di Ginevra, e sparse in Italia il germe delle As- 
sociazioni di soccorso ai feriti; ritraendosi poscia in se- 
conda linea, paga di avere affidata all' industre carità cit- 
tadina una idea così feconda di resultati. 

Quando la civil Medicina riprende il suo posto in So- 
cietà, e suscitando, tutelando o restaurando la salute compie 
la sua missione filantropica; quando lo spirito vivificante e 
taumaturgo dell'associazione spinge in bella gara ogni or- 
dine di cittadini ad. opere di sacrifizio, di abnegazione, di 
virtù; i destini dell'umanità sono assicurati; l'Italia mo- 
rale e prossima alla sua ricostituzione. 

Firenze li 3 Gcnmjo 1807. 

Il Segretario 
Dott. Amerigo Borgtotti. 
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Le più nobili istituzioni nacquero sovente da modesti propo- 
nimenti, da umili aspirazioni e vennero ad effettiva potenza 
per la carità, che tutto scalda ciò che tocca, e dove appa- 
risce tutto anima d'insolito e fecondo moto. L'epoca nostra, 
accusata di egoismo, perchè forse in essa appare meno che 
nelle altre l'individuo che opera il bene perchè celato nel- 
r individualità collettiva, è più delle precedenti ricca di isti- 
tuzioni filantropiche, che spesso differiscono dalle- antiche in 
quanto hanno il pregio di dare una maggiore estensione ai 
benefizi loro, e di consolidare così il principio di eguaglianza, 
cui i popoli moderni chieggono il rimedio di tanti mali. Non 
ultima fra le più larghe manifestazioni dello spirito del se- 
colo si è l'Associazione nostra, la quale, ideata in prima a 
Napoli dal prof. Palasciano, estesa quindi a più largo concetto 
dal Dunant, applaudita dalla pubblica opinione, studiata e 
adottata dai governi, oggi, consacrata dal patto internazio- 
nale di Ginevra, si presenta come un fatto esemplare e so- 
lenne nella storia della caritii. La lunga guerra americana 
e quella dell'anno decorso in Europa dauno ormai all'isti- 
tuzione il diritto di appellarsi benemerita dell' umanità, e di 
stare fra quelle che meglio portano impresso il pietoso ca- 
rattere dei Cristianesimo. 

4 
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L' Italia, preoccupata dal luogo e doloroso componimento 
delle sue forze in una graude unità, non pose mente alla 
generosa proposta del Palasciano che chiedeva la neutralitìi 
per i feriti, e quantunque in Firenze e in Milano si desse 
opera a costituire dei Comitati in relazione col centrale di 
Ginevra, l'imminenza sola della guerra coir Austria potè 
farli nascere e consolidare. Il cav. Pietro Castiglione nella 
seconda adunanza del Comitato, vi esponeva le prime vi- 
cende dell' istituzione fra noi. Da qucll' epoca le nostre sorti, 
affidate alla carità cittadina, prosperarono per modo che 
non possiamo oggi non dare un grato saluto all'egregio 
socio che ne propugnò la formazione, ed a tutti coloro che 
coli' autorità del loro nome e coli' efficace cooperazione tanto 
contribuirono al lieto successo. 

Costituito il Comitato e costituiti gli uffici del medesimo, 
primo debito nostro era di stringere le relazioni coli' inter- 
nazionale di Ginevra e con quello di Milano. Considerazioni 
di vario ordine ci persuasero a porre la nostra rappresen- 
tanza centralo in questo ultimo, senza dichiararcene dipen- 
denti. Infatti, gli apparecchi guerreschi che a mano a mano 
si facevano più evidenti, il ragionevole dubbio che le ostilità 
non restassero localizzato nel Veneto, e più che altro l'ur- 
genza di raccogliere e di organizzare i soccorsi, tutto con- 
sigliava questa linea di condotta, che fu tenuta d'accordo 
col Comitato Milanese, al quale non poteva non essere gra- 
dito che l'opera sua, naturalmente destinata a svolgersi 
nella parte settentrionale della penisola, venisse coadiuvata 
nella centrale. Attribuita alla nostra azione tutta la linea 
al di qua del Po, venne quindi per noi subito incoraggiata 
la formazione di altri Comitati e si promossero con ogni 
maniera le sottoscrizioni e le offerte. L'unanime e pronto 
concorso che ci dette il paese, ci rassicurava ben presto sul- 
l'esito di questa prima operazione, e ci lasciava ben augu- 
rare del nasi-ente Comitato. 

L' invocata separazione doveva riuscire utilissima, in 
special modo per la maggior prontezza dei soccorsi. Però le 
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previsioni che meglio appaiono consigliato dalla prudenza 
spesso non riescono completamento ad effetto. Scoppiata la 
guerra, e destinate al corpo dei volontari, i cui bisogni 
erano cosi gravi, le nostre prime risorse, fu necessario vol- 
gere le altre a quei Comitati, che, quantunque fuori della s 
nostra azione, pure non erano abbastanza provvisti, e che 
anzi facevano a noi premuroso domande. Merce le offerte ab- 
bondevolissime, e P adesione e il concorso a noi prestato dai 
Comitati dell'Italia centrale e della meridionale, potemmo 
per ventura destinare nuovi soccorsi in profìtto del Comitato 
di Brescia, sul quale, per la giornata di Custoza e i combat- 
timenti del Tirolo, era caduto quasi d'un tratto tutto il 
peso di molti e molti feriti, e ciò non solo, ma benanche 
potemmo continuare le nostre spedizioni ai volontari, e for- 
mare e mantenere al campo una squadriglia di venticinque 
soccorritori, equipaggiata del necessario. 

Questi resultati che si ottenevano dal Comitato Fioren- 
tino dopo un meso o poco più d'esistenza regolare, come 
contribuivano a renderò accetta l'istituzione dall'opinione 
pubblica, così dovevano procurarle le simpatie dell'autorità 
militari, alle quali veniva in aiuto. Dappoiché l'Associazione 
di soccorso aveva provocato in tutto il paese tanti nobili 
esempi di cariti), se era giusto giovarsene, era ancora più 
giusto di secondarne gli sforzi, mirando soltanto a sollevaro 
con prontezza dalle loro sofferenze quelli che sì valorosa- 
mente avevano combattuto per la nazione. Ma in questo pure 
lo più ragionevoli previsioni vennero meno, e il Comitato, 
le cui spedizioni diventavano vieppiù considerevoli, dovè cer- 
care e trovò infatti per altri mezzi quegli aiuti che gli 
erano necessari. L'Amministrazione delle Ferrovie dell'Alta 
Italia, per la quale la nostra gratitudine non trova suffi- 
cienti espressioni di grazie, ci offrì e ci mantenne, anche 
finita la campagna, tutte le possibili facilitazioni, estenden- 
dole poi ancora alla rete veneta non appena ne prese la di- 
reziono. È però obbligo nostro riconoscere che, in quanto si 
attiene alla squadriglia dei soccorritori, il Ministero della 



Digitized by Google 



- 28 - 



Guerra ne accolse con molto favore P offerta e no tenne in 
seguito in molta considerazione i servigi, e che quello della 
Marina, non appena potè accorgersi che i nostri soccorsi 
non solo erano necessari, ma richiesti dalle autorità di An- 
cona, ne favorì l'invio coi mezzi dei quali disponeva, e si 
potè quindi arrecare un qualche sollievo alle vittime di Lissa. 

In sulla fine del Giugno il Comitato di Ginevra ci aveva 
annunziato come in Padova, per iniziativa del dott. Antonio 
del Bon, si era costituito uu Comitato di soccorso con altri 
dipendenti nelle provincie venete, e ciò per autorizzazione del 
governo austriaco. Liberate in parte quelle provincie, co- 
minciarono tosto le relazioni con quei Comitati, ai quali 
nessuno pensava, e la squadriglia, restata fin allora inope- 
rosa presso il quartier generale del 4.° corpo, potè impie- 
garsi con profitto in quegli spedali che rigurgitavano di 
malati. Le varie operazioni eseguite dalla medesima in quel 
tempo possono suggerire utili osservazioni su questo genere 
di soccorso a cui l'Associazione chiama i Comitati. L'espe- 
rienza nostra, sia in quanto riguarda l'organizzazione delle 
squadriglie, come le loro attribuzioni e relazioni col Comi- 
tato per mezzo di commissari speciali, ci condusse a molto 
considerazioni degne di serio esame, e delle quali a suo tempo 
potranno far profitto coloro che si propongono di portare i 
loro studi su questo importantissimo argomento in occasione 
della prossima esposizione universale. 

Non è conveniente procedere in questa relazioue senza 
fermarci sopra un atto generoso, che fu principio e mezzo 
potente a quei servigi che potemmo rendere alla istituzione 
nell'ultima guerra. Il Municipio Fiorentino con un primo e 
conspicuo dono in deuaro ed in oggetti, fu quegli che assi- 
curò l'esistenza del Comitato, quando non ancora si era 
fatto appello al paese. Concesse quindi nel proprio palazzo 
il locale per gli uffici nostri, e, dove l'altrui concorso fa- 
ceva difetto, per mezzo del suo degno Rappresentante, il 
conte Cambray Digny, ci recava efficace e sollecito aiuto. 
Deliberava quindi anche l'impianto di uno spedale per i 
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feriti, e si adoperava, per ottenere dal governo il locale ne- 
cessario. Questi benefizi debbono essere segualati con grande 
riconoscenza ai cittadini, perchè sia fatta a tutti la debita 
parte nella fondazione e nel consolidamento del Comitato 
Fiorentino. 

I rapporti delle Sezioni vi pongono in grado, o Signori, 
di conoscere per quali mezzi venimmo ad ottenere un re- 
sultato, che dai nostri umili principi non tutti forse si at- 
tendevano. Importa qui rilevare il fatto fondamentale ed im- 
portante, che l'istituzione vivo fra noi, ed in sul nascere 
ha con molteplici prove attestata la sua esistenza. L'Asso- 
ciazione internazionale può certamente rallegrarsi della bella 
prova che si è fatta in Italia, per la quale vengono non 
solo comprovati i vantaggi che l 1 istituzione arreca, ma 
benanco se ne possono sperare di più grandi per l'avvenire. 

Qual fu però la forza mirabile che dal modesto comin- 
ciameuto ci condusse alla meta? L'adolescente dell'asilo e 
della pubblica scuola che offriva la minima delle offerte, la 
giovinetta che apprestava le filacce e le fasce, la donna più 
provetta che instantemente chiedeva di portare il suo soc- 
corso ai feriti sul campo, la dama illustre per natali che 
consacrava i giorni e le notti al lavoro, le società popolane, 
le commerciali e le aristocratiche che gareggiavano nel rac- 
cogliere e nell' offrire, gl'Italiani residenti all'estero e gli 
stranieri residenti in Italia, ecco, o Signori, chi fece la forza 
nostra, ecco chi dette una cosi potente manifestazione di 
carità. In quel supremo cimento tutti fecero il dover loro, e 
certo la fortuna dell'armi poteva sorridere alla nazione ! Essa 
però era degna di ricevere il premio di tanta sua costanza, 
e il premio venne, condito di quelle amarezze che ritem- 
prano le anime forti, e che nell' apprendere agli uomini i 
loro errori, ne additano ad un tempo il rimedio. Onore 
eterno agli eroi caduti ed ai gloriosi feriti d'una guerra 
infelice ! 

Ecco l'esposizione del nostro operato, o Signori. L'animo 
nostro ò lieto di dichiarare che il bene da noi fatto e iute- 
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ramente dovuto al vostro aiuto. L' Ufficio Esecutivo è an- 
che più lieto di ringraziarvi di avergli dato il mezzo di 
servire in qualche modo il paese. Compiuta l'opera, vi ras- 
segna il mandato, con tanta fiducia e tanto suo onore con- 
feritogli, ma prisma brama pregarvi di autorizzarlo a rin- 
graziare tutti coloro che lo coadiuvarono ed a pubblicare il 
presente Rendiconto. 

Il carattere permanente del Comitato, assicurato dal- 
l'Associazione, dai servigi resi e dai mezzi di cui dispone, 
sarà di grande vantaggio in tempo di pace per fare, d' ac- 
cordo cogli altri della Penisola, tesoro dei molti e gravi am- 
maestramenti che ne ha lasciato l'anno testé compiuto. L'Ita- 
lia, entrata con pienezza di diritto nel consorzio delle grandi 
nazioni, potrà anche col mezzo della nostra Associazione, e con 
maggior senno ed autorità, esercitare l'influenza del pro- 
prio esempio sull'universale civiltà ed essere più sempre 
l'iniziatrice di tutte l'opere generose. 



// segretario generale 
G. Corsini 
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COMITATO FIORENTIN O DI SOCCOR S 

PRIMi 



Prospetto generale dell'Incassato e Paga 



INCASSATO 



Da tasse di ti. 9 108 Soci permanenti 
Da tasse di N.° 606 Soci temporan 
Da offerte di Municipi . 



Sussidio del Municipio di Firenze 
Offerta del Municipio di Rieti 



Da ofT«Tte diverse. 



Sua Maestà il Re d'Italia 
S. A. II. il Principe Reggente 
Offerenti diversi .... 
Offerte per l'impianto dello Spedalo 



| 6.000 
300 



00 
00 



1.000 
2.000 
13.8B3 
200 



00 
00 
71 



Da offerte d'Italiani residenti all'estero o di stranieri L- 

Da offerte di altri Comitati di soccorso » 

Relratto di diverse accademia musica li, rappresentazioni drammatici^, spettacoli 
pubblici, eseguiti a bi nefizio del Comitato » 

Retratto nella vendita latta di diversi scritti, inni, opuscoli ecc. stampati a favore 
del Comitato 

Retratto di oggetti venduti, proli"' 0 rimborsi di spese fatte per conto di 
terzi . ' * 



Totali L 



10.800 
3.030 
6,300 



17.0.Ì3 



17,177 
3,8% 

8.933 

386 

1,919 



li 1 .». »'"■ 



V.° il Presidente 

L. G. DE CAMBRAY DIGNY. 
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PEI FERITI E MALATI IN GUERRA 

SEZIONE 



dal 15 maggio al 31 dicembre, 1S66 



SA 



PAGATO 



A Sussidi diversi 

Al Corpo Sanitario dei Volontari italiani in oggetti d'am- 
bulanza, bolgette, barelle, tendo ec. . • k. 

Al suddetto in contanti » 

Ai diversi Comitati della Lombardia e alle Congregazioni 
Municipali del Veneto » 

A gratificazioni e sussidi a soldati mutilati e foriti- > 



12,034 


79 


500 


00 


4.000 


00 


2.140 


00 



A spese di organizzazione, e di mantenimento di lla squadriglia dal 1 Luglio al 15 Set- 
tembre 1866 

A spose di spedizioni, trasporti ai Comitati, al quartiere generale dell'Esercito e 
dei Volontari, alle Congregazioni Municipali del Veneto ce. 

A speso di magazzino per acquisto di camicie, tela, casse, liquori, oggetti di me- 
dicazione, fatture di camicie 

A speso di telegrammi ai Comitati, ai Corpi dall'Esercito, Prefetture. Municipi ce. 

A speso di pigioni di locali per uso di magazzino per nporvi tutti gli oggetti d'am- 
bulanza 

A spese di provvisiono al custode del Comitato e dei Magazzini per sette mesi 

A speso di corrispondenza 

A spese di Uffizio 

A spese diverse generali » 

L. 

Contanti esistenti nella Cassa della Tesoreria Municipale del Comune di Fi- 
renze, depositati nello mani di quel Tesoriere Sig. Lodovico Marsili. I* 

Totale L. 



Il Segretario e ff. di Cnsiiere 

C. I. CIACCHI 



18,674 



79 



7.961 


95 


1,012 


24 


3,818 


85 


140 


60 


770 


00 


475 


00 


248 


01 


277 


48 


323 


89 


"33.702 


81 


35.793 


65 


69.496 


~46~ 
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COMITATO FIORENTINO DI SOCCORSA 

PRIMA 



Prospetto generale del materiale raccolto c 



MAGA 



DENOMINAZIONE DEGLI OGGETTI 



Lenzuola e Teli .... 

Pezze e Compresse 

Fasce .... " 

Fila e Sindone . 

Fisciù e Fasce di diversi modelli 

Camicie . 

Biancherie riverse 

Sacchi e sacchetti di tela . 

Ghette da milizia ' 

Calziiii 

Fazzoletti di teli» . 

Piumaccini e guancialetti . 

Topponi 

Fiori da dita 

Tendo da campo 

Generi diversi 

Medicinali diversi • 

Vini o liquori 

Zucchero o caffé 

Cerotti. 

Incerati 

Drappo inglese 

Apparecchi divorai 

Tabacchi 

Limoni ... 

F.»ste da minestra • 

Casse vuote . »•••.«••.< 

Diversi oggetti in Vestiat io 

Totale 




NUMERI 



100 

IO 

poja 468 



192 



N. 1914 



V* il Pren dente L'Econom 
L. C. De C amUrtir Digny G. GARZO 
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m FERITI E MALATI IN GUERRA 

SEZIONE 



spedito dal lo mag-gio al 3 1 dicembre 1866 



LINO 


Fratta 


- 

L T 0 

> 


USCITA 
MATERIALE SPEDITO 


Mii 

MATERIALE 


TU A J\ tBUfMA 


[ 

AGAZZINO 


UE 


RACCO 


ESISTENTE II M 


- 


P E SC 


NUMERO 


PESO 


»- 

NUMERO 


PESO 




2,055 


574 




K. 


1.890 


«74 




K. 


164 


900 




2.471 


179 






1,577 


289 






893 


890 




1.973 


495 






1.478 


«27 






594 


908 




2,495 


039 


■ 




1.718 


451 






776 


588 




9* 


187 






26 


260 






65 


927 




575 


500 


8*87 




432 


800 


257 




142 


700 




989 


500 


a 




8 46 


800 






142 


700 




24 


460 


40 






260 


60 




24 


200 




00 


000 






» 








» 


a 




45 


350 


pala 4 6 8 




45 


350 






a 


a 




00 


594 


• 




a 


594 






a 


» 




3S 


500 


a 




35 


400 






3 


100 




00 


700 


■ 




> 


700 








* 




7 


665 


a 




7 


665 






■ 


a 




63 


400 


a 




63 


400 






» 






' 251 


3;;;; 


» 




241 


78Ì 






9 


573 




311 


043 






291 


919 






19 


124 




241 


900 


» 




24! 


900 










, 


65 


900 


» 




65 


900 






11 






69 


084 


a 




61 


462 






7 


622 




1 


105 


a 




2 


105 






» 






1 


297 


a 




1 


065 






a 


232 j 




52 


500 


» 




46 


100 






6 


400 




19 


200 


a 




19 


200 






i> 


» 




148 


100 


a 




148 


100 






i 


a 




85 


800 






85 


800 






a 


a 




» 


« 


125 




a 


a 






» 


a 




» 


» 


a 


-i 


* 


9 


» 




a 


a 




' 12,181 


427" 


N.1540 1 




9.329 


503 


N. 384 


K. 


2.851 


924 



Il Segretario 
C. I. Ciucchi. 
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ELENCO 



dei Componenti la S quadriglia de ; Soccorritori volon- 
tari ai feriti e malati in guer -.. Mobilizzata dal 
Gomitato Fiorentino nella Campagna del 1866. 




«RIDO 



Parinola Marchese Cav Paolo . 
Passerini Orsini Conte Cav Luigi . 
Ciacrhi Cesare Jacopo, Segretario del Co- 
mitato 



\ «tizi Dottor Giacomo 
•'aganuzzi Dottor Luigi 
D'Ancona Napoleone, Studi «te in Medicina 
Opocher Giiseppe idem 
Stefanelli Prole- ore. Pietro 
irati Luigi .... 



»'<> 

.misto 

HISO . . . 

Pietro. Studente in Medicina . 
rai Avvocato Jacopo . • . 

•rro Tommaso 

,ifede Carlo 

ji Giovacchino . . 

jppe Carlo, Studente tu Medicina . . 
zecchi Luigi . .... 

alletti Luigi 

MOreodoi Ippolito 

Marcarci Giorgio, Studente in Medicina 

JMassagni Vincenzio, Farmacista . 

Masselli Dottor Ugo ..... 

Nunziati Elia 

Peana Enrico, Farmacista .... 

Highi Rul lio 

Smith Sacerdote Leopoldo. 



Ispef'Si.r 
Jspett'»i« 

Ispet; t 

Medico Capo squadra 
Medico assist-uio 
Arsiste- tu 
Assistente 
Uffici-ile 'ì'Amministrtzionc 
Lfciale Contabilo 



Soccorritore 



*»>■ 
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